
L
a ridefinizione del ca-
lendario delle scaden-
ze fiscali è ormai impro-
crastinabile,  secondo  

gli esperti dell’Ancot, Associa-
zione nazionale consulenti tri-
butari.

«È urgente una rimodula-
zione delle scadenze fiscali», 
ha spiegato Celestino Bottoni 
presidente nazionale dell'An-
cot.  «Con  una  rateizzazione  
lunga delle imposte correnti e 
di quelle già scadute nel perio-
do della pandemia per poter 
veramente ripartire.  Le  im-
prese stanno aspettando gli ul-
timi ristori e già si trovano a 
dover riversare le imposte. Il 
governo in primis deve crede-
re nella ripartenza delle im-
prese e dei professionisti tut-
ti, concedendo un vero ristoro 
con una rateizzazione lunga 
sulle imposte dichiarate. Cose 
semplici e di facile attuazione; 
proponiamo  di  eliminare  le  
sanzioni  negli  avvisi  bonari  
per il periodo Covid, dando la 
possibilità ai contribuenti one-
sti di poter versare il dovuto 
con un po’ più di tempo».

Peraltro, una proroga si ren-
de anche necessaria per i tan-
ti adempimenti in scadenza. 
Da tempo si chiede di rivedere 
l’agenda fiscale, diminuendo 
o razionalizzando le tante sca-
denze mensili. 

Secondo le indiscrezioni, gli 
adempimenti slitterebbero al 
20 agosto, ricalcando l'analo-
ga disposizione già applicata 
lo scorso anno.  Il  Ministero  
dell'economia e delle finanze, 
inoltre, starebbe definendo il 
decreto di rinvio al prossimo 
20 luglio delle scadenze fiscali 
previste  entro  il  30  giugno  
2021 per i soggetti a cui si ap-
plicano gli Isa e nei confronti 
dei contribuenti forfettari.  I  
pagamenti potranno essere ef-
fettuati entro il prossimo 20 
agosto con una maggiorazio-
ne dello 0,40%.  Il  provvedi-
mento di proroga delle scaden-
ze  dovrebbe  essere  inserito  
nell’ambito della conversione 
in legge del decreto Sostegni 
bis (dl 73/2021).

Il  centro  studi  dell'Ancot  
evidenzia che, in caso di man-
cata proroga delle scadenze, 
si potrebbe arrivare ad una ve-
ra e propria «partita di giro fi-
scale». Infatti, mentre sono in 
arrivo gli indennizzi automati-
ci previsti dal decreto Soste-
gni Bis, le somme introitate 
dai  contribuenti  potrebbero  
essere utilizzate per il paga-
mento delle imposte correnti. 
Una proroga delle scadenze fi-
scali, o ancora meglio una ra-
teizzazione delle stesse impo-
ste, permetterebbe una ripre-
sa migliore lasciando, provvi-
soriamente, una maggiore li-
quidità corrente alle imprese 
che alle stesse è stata assicu-

rata con prestiti garantiti dal-
lo Stato.

Il centro studi di Ancot ha 
elaborato una proposta a co-
sto zero, proponendo di dimez-
zare le ritenute d’acconto, che 
essendo appunto  in  acconto  
non sottraggono nulla alle cas-
se statali, ma allo stesso tem-
po darebbero una maggiore li-

quidità  per  una  ripartenza  
più facile. A tenere desta l'at-
tenzione del governo sulle pos-
sibili proroghe fiscali, sono an-
che le scadenze previste per il 
10 settembre.

«La  nostra  associazione»,  
ha aggiunto ancora Celestino 
Bottoni presidente nazionale 
dell'Ancot, «sta monitorando 

costantemente  l'attività  del  
governo ed ha sin da subito sol-
levato il problema relativo al-
le scadenze del 10 settembre 
per l’invio delle dichiarazioni 
per  l’eventuale  ed  ulteriore  
contributo, così come indicato 
nel provvedimento del Soste-
gno Bis. Peraltro, il legislato-
re si è riservato di dare gli ulte-

riori elementi di determinazio-
ne  del  contributo  solo  dopo  
aver ricevuto le relative  di-
chiarazioni. Da tempo Ancot 
ha chiesto indennizzi automa-
tici sulla base di dati già in pos-
sesso dell’Agenzia delle entra-
te . Anche in quest’ultimo ca-
so, l’Agenzia delle entrate, sul-
la base delle ultime dichiara-
zioni dei redditi, potrebbe de-
terminare i parametri, sulla 
base dei dati già contenuti nel-
le  dichiarazioni  dei  redditi,  
per determinare un ennesimo 
indennizzo: non possiamo cre-
dere che il problema sia un’e-
ventuale  conflittualità  tra  i  
dati a disposizione dell’Agen-
zia delle entrare e le garanzie 
relative alla privacy». Da tem-
po Ancot ha evidenziato, nelle 
varie audizioni parlamentari, 
una sovrapposizione di norme 
che creano una giungla legi-
slativa, come peraltro sottoli-
neato  anche  dal  direttore  
dell’Agenzia  Ernesto  Maria  
Ruffini. 

«Con  la  semplificazione»,  
conclude il presidente Botto-
ni, «dobbiamo tutelare i contri-
buenti onesti, affinché possa-
no compensare i vari crediti, 
anche con la pubblica ammini-
strazione, nello stesso mese di 
maturazione  per  rilasciare  
economie necessarie specie in 
questo periodo. Abbiamo una 
grande opportunità con l’ap-
provazione del Pnrr, che pone 
all’intero paese la sfida dello 
snellimento delle procedure e 
della disciplina reale della go-
vernance, che elimini quelle 
sovrastrutture  burocratiche  
che potrebbero ritardare inve-
stimenti  e  realizzazione  dei  
progetti, a svantaggio del tes-
suto economico e sociale italia-
no»

Secondo l’Ancot serve una rateizzazione lunga e immediata delle imposte
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